
 
 

CITTA’ DI ALBENGA 

 

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  63           SEDUTA DEL  17.12.2024 

 

 

 

APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - ANNO 

2025. 
 
 
 
 
 
L’anno duemilaventiquattro, addì diciassette del mese di dicembre, alle ore 18.30 in 
Albenga, nel Civico Palazzo e nella consueta sala delle adunanze, previa convocazione nei 
modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in 
seduta pubblica di prima convocazione. 
 

Assume l’ufficio di Presidente il Consigliere Alberto PASSINO. 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa Anna NERELLI. 
 

Risultano presenti, oltre al Sindaco Sig. Riccardo TOMATIS, i Consiglieri Signori: 
 

  PRESENTE   PRESENTE 

  1) CANGIANO Giorgio SI   9) PERRONE Ginetta SI 

  2) CASA Marina SI 10) PODIO Nicola Jacopo NO 

  3) CAVIGLIA Antonio SI 11) POLLIO Giovanni NO 

  4) DISTILO Diego SI 12) PRESBULGO Franco NO 

  5) FEROLETO Emanuele SI 13) RADIUK Raiko SI 

  6) GUERRA Emanuela SI 14) TOMATIS Monica SI 

  7) LUGANI Guido SI 15) TOMATIS Roberto SI 

  8) PASSINO Alberto SI 16) VULLO Barbara SI 
 

 
I Consiglieri POLLIO Giovanni e PRESBULGO Antonio   risultano assenti giustificati. 
 
Risultano, inoltre, presenti il Vice Sindaco Silvia PELOSI e gli Assessori:  GAIA Marta, 
SECCO Mirco, VANNUCCI Mauro e VIO Camilla.  
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PASSINO ALBERTO – Presidente (per trascrizione da registrazione magnetofonica) 
Passiamo alla terza delibera: “Approvazione aliquota Imposta Municipale Propria (IMU) 
anno 2025”.  
 

Il Presidente del Consiglio Comunale, preso atto del dibattimento sviluppatosi intorno 
all’argomento, come da discussione riportata nel verbale del precedente provvedimento n.   62    in 
data odierna, mette in votazione la proposta di deliberazione n. 3 in oggetto. 
 
Pertanto, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che: 

• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc); 

• la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui 
rifiuti (Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi); 

• il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere 
dal 1° gennaio 2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 
hanno ridisciplinato l’imposta municipale propria (Imu); 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 31/07/2020, è stato approvato 
il regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (Imu) per le annualità 
d’imposta a partire dal 2020; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 22/12/2022, è stato approvato 
l’aggiornamento dei regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria 
(Imu) per le annualità d’imposta a partire dal 2023, tuttora vigente; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 del 21/12/2024, sono state 
approvate le aliquote e la detrazione dell’imposta municipale propria (Imu) per 
l’annualità 2024. 

 
CONSIDERATO che: 

• il comma 748 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 
e per le relative pertinenze nella misura compresa tra zero e 0,6% mentre il successivo 
comma 749 dispone che per detti immobili, nonché per gli alloggi regolarmente 
assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (Iacp) o dagli enti di edilizia 
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli Iacp, istituiti 
in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, si applica la detrazione di € 200,00; 

• il comma 750 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra zero e 
0,1%; 
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• il comma 751 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consentiva di fissare 
l’aliquota per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura 
compresa tra zero e 0,25% mentre a decorrere dal 1° gennaio 2022 detti fabbricati sono 
esenti dall’imposta; 

• il comma 752 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per i terreni agricoli nella misura compresa tra zero e 1,06%; 

• il comma 753 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D nella 
misura compresa tra 0,76% e 1,06%; 

• il comma 754 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di cui ai 
commi da 750 a 753, nella misura compresa tra zero e 1,06%; 

• il comma 755 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che a decorrere 
dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 
dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i Comuni, con espressa 
deliberazione del Consiglio Comunale pubblicata nel sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Mef ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente 
l’aliquota massima nella misura aggiuntiva massima dello 0,08% in sostituzione della 
maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (Tasi) di cui al comma 677 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per 
l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 
dell’articolo 1 della legge n. 208 del 2015; i Comuni negli anni successivi possono solo 
ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di 
variazione in aumento.  

  
CONSIDERATO altresì che: 

• il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere 
dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Mef; 

• il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni 
caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi 
da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 
all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa 
selezione delle fattispecie di interesse del Comune tra quelle individuate con il decreto 
di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante 
della delibera stessa; la delibera approvata senza il prospetto non e ̀ idonea a produrre 
gli effetti previsti dalla legge; 

• con decreto 7 luglio 2023 il Mef ha individuato le fattispecie in base alle quali i 
Comuni possono diversificare le aliquote dell’Imu ai sensi dell’art. 1, commi da 748 a 
755, della legge n. 160 del 2019; 
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• con il medesimo decreto di cui al punto precedente sono state fissate le modalità di 
elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del Mef del 
relativo prospetto di cui all’art. 1, comma 757, della legge n. 160 del 2019; 

• il comma 1 dell’art. 6ter del decreto legge 29 settembre 2023, n. 132 convertito dalla 
legge 27 novembre 2023, n. 170 ha differito all’annualità d’imposta 2025 l’obbligo di 
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’Imu tramite l’elaborazione del 
prospetto, utilizzando l’applicazione informatica messa a disposizione sul portale del 
Mef; 

• con decreto 6 settembre 2024 il Mef ha modificato le fattispecie in base alle quali i 
Comuni possono diversificare le aliquote dell’Imu ai sensi dell’art. 1, commi da 748 a 
755, della legge n. 160 del 2019 approvando il nuovo Allegato “A” sostitutivo di quello 
approvato con il predetto decreto 7 luglio 2023; 

• il Mef ha reso disponibile l’applicazione per la elaborazione e trasmissione del 
predetto prospetto. 

 
VISTO: 

• l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote 
devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di 
previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti 
per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 
approvazione; in mancanza si intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità 
precedente; 

• l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono 
inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 
360; 

• il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 luglio 2021 con il quale 
sono state stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l’invio 
telematico di cui al predetto comma 15, in modo tale da consentire il prelievo 
automatizzato delle informazioni utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al 
pagamento dei tributi, e sono state fissate le modalità di attuazione, anche graduale, 
dell’obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche tecniche 
medesime; 

• l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il 
bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente 
a quello di riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro 
dell’Interno; 

• l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote 
e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati 



DELIBERAZIONE del CONSIGLIO COMUNALE n. 63  del  17.12.2024 
Pagine complessive del testo = 5 – Allegati   1  

 

Pag. 4 di 5 

sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 
finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è 
tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del 
regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita 
sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 
ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente, 

• l’ultimo periodo del comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
aggiunto dalla lettera b) del comma 837 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 
che dispone che, in deroga alla “ultrattività” delle aliquote vigenti nell’anno precedente 
in ipotesi di mancata pubblicazione sul Portale del federalismo fiscale delle aliquote 
entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, prevista dal comma 169 dell’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 nonché dal terzo periodo del comma stesso comma 767 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal primo anno di 
applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità 
previste dal predetto comma 757 e pubblicata nel termine di cui al comma 767, si 
applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755. 

 
CONSIDERATE, infine, le esigenze finanziarie per l’anno 2025; 
 
RITENUTO di confermare, anche per l’anno 2025, le medesime aliquote di imposta 
dell’anno precedente; 

 
ACQUISITI i pareri preventivi favorevoli rilasciati ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, dal Dirigente del servizio competente in ordine alla regolarità 
tecnica e contabile della proposta, allegato alla presente deliberazione; 
 
A seguito di votazione, resa in forma palese, che dà il seguente risultato: 

 
Presenti:    n.  14 
Astenuti:    n.    5 (CASA, DISTILO, LUGANI, PERRONE, TOMATIS Roberto) 
Votanti:    n.    9 
 
Voti favorevoli alla proposta: n.    9 
Voti contrari alla proposta  n.  == 

 

D E L I B E R A  

 

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato: 
 

1) DI APPROVARE le aliquote dell’imposta municipale propria (Imu) per l’anno 
d’imposta 2025 come riportate nel prospetto allegato alla presente deliberazione a 
formarne parte integrante e sostanziale, precisando che detto prospetto è stato 
elaborato a mezzo l’applicazione informatica resa disponibile sul Portale del 
federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze; 
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2) DI DEMANDARE all’U.O. Entrate Tributarie la pubblicazione delle nuove aliquote 
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia 
e delle finanze in attuazione alle disposizioni previste dal decreto del Mef 7 luglio 
2023; 

 

* * * * * * * * *  
 

Successivamente, a seguito di ulteriore votazione resa in forma palese, che dà il seguente 
risultato: 

 
Presenti:    n.  14 
Astenuti:    n.    5 (CASA, DISTILO, LUGANI, PERRONE, TOMATIS Roberto) 
Votanti:    n.    9 
 
Voti favorevoli alla proposta: n.    9 
Voti contrari alla proposta  n.  == 
 
il presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 







COMUNE DI ALBENGA 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

OGGETTO:       APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

(IMU) - ANNO 2025. 

 

 
 
 
PARERE TECNICO 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, sulla proposta indicata in oggetto. 
 
Addì   10 DIC 2024                             
 
                                                                                           F.to IL DIRIGENTE DI AREA 

   (Dott. Massimo SALVATICO) 
 
   

 
 
 

PARERE CONTABILE 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 e 
147 bis del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal d.l. 10.10.2012 n. 174, 
convertito in Legge 07.12.2012 n. 213, sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto, la 
quale comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’Ente. 
 

SI  NO 

 
Addì   10 DIC 2024                            
   

       F.to IL DIRIGENTE DI AREA 
(Dott. Massimo SALVATICO) 
 

 

 

 

 

 



Del ché si è redatto il presente verbale, per l’oggetto sopra indicato, contraddistinto dal n. 

63 in data  17.12.2024, che viene sottoscritto dal Presidente del Consiglio 

Comunale e dal Segretario Generale. 
 
 
            IL PRESIDENTE                       IL SEGRETARIO GENERALE 
         F.to Alberto PASSINO                                      F.to Dott.ssa Anna NERELLI 
 
   ___________________________                             _________________________ 

 

 

 

 
(Registro Pubblicazioni n. ____ 53 ____) 

 
Su attestazione del Messo Comunale 
certifico che il presente atto trovasi in corso 
di pubblicazione per gg. 15 (quindici) a far 
tempo dal 
 
_____________  07 GEN 2025  ___________ 
 
 
Albenga, __ 07 GEN 2025  _ 
 
 
                        IL SEGRETARIO GENERALE 
                         F.to Dott.ssa Anna NERELLI  

Il presente atto, pubblicato senza reclamo 
 
alcuno dal ____________________________  
 
al ___________________________________, 
non essendo soggetto a controllo, è 
divenuto esecutivo a termini dell’art. 134 – 
comma 3° - del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, in 
data 
 
_____________________________________  
 
Albenga, _______________________ 
 
                        IL SEGRETARIO GENERALE  
 
 

 

 


